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P enso che il cammin della civiltà 
A bbia perso la via della saggezza, 
C ausa l’amore per l’immortalità, 
E straneo alla divina bellezza. 
A ccettando fin troppo la dualità 
G ravante nell’umana debolezza: 
L ’esaltazione di personalità 
I n combutta a material ricchezza. 
U ltimo in terra sebben il primo 
O stenta sicurezza da felino 
M a, come ei, quando ferito fugge, 
I nternamente vuoto nell’intimo, 
N on trova di che aggrappar uncino 
I n fin ritorna umile e si strugge. 
 
 
D edica il tempo al cambiamento 
I n te esiste un uomo migliore, 
B asta cercar in cuor sentimento 
U nico in fauna, ossia amore. 
O sa amando te stesso contento, 
N on risparmiar ad altri tu ardore, 
A sseconda lo spirito redento, 
V edrai che in te regnerà calore. 
O ggi che la via conosci gioisci 
L eone che ritrovi il tuo regno 
O ro tra li metalli più prezioso, 
N on ver paura se a volte ruggisci 
T anto il tempo non lascerà segno 
À te tutto verrà di giudizioso.   
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